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   COMUNE DI LECCO

                  Provincia di Lecco

SETTORE POLITICHE SOCIALI E DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

                        SERVIZI INTERISTITUZIONALI
LINEE E CRITERI METODOLOGICI 

Cognome e Nome ………………………………………………………………………………….............................….

Classe frequentata………………………………………………...........................………………………………………

Scuola frequentata…………………………………………………...........................……………………………………

Firma per accettazione dell’allievo…………………………………………………………………………………………

Firma per accettazione del genitore ………………………………………………………………………………………

Lecco, 
Attività di orientamento finalizzate alla costituzione dei gruppi classe

dei corsi di formazione professionale AF 2007/2008

Criteri e linee metodologiche

Crediamo sia opportuno chiarire, condividere e formalizzare agli allievi, ai genitori, ai docenti e dirigenti delle scuole medie le finalità, i criteri presi come riferimento e le modalità di svolgimento dell’attività di somministrazione delle prove per gli studenti che hanno scelto di iscriversi ad un corso di formazione professionale. 

Perché prove di ammissione nella formazione professionale e non nelle scuole?

La Regione Lombardia ha imposto un numero massimo di 20 alunni per ogni classe dei percorsi di f.p. ed anche se gli Enti di Formazione in provincia di Lecco hanno concordato di accogliere fino a 22/23 alunni, i posti non sono sufficienti per tutti i ragazzi che ne hanno fatto richiesta.

La decisione della Regione di replicare le stesse tipologie di corso degli ultimi anni non consente di dare risposte a quelle ragazze e a quei ragazzi che hanno fatto una scelta “molto gettonata”, come la parrucchiera e il meccanico autoriparatore.

Trattandosi poi di corsi a finanziamento pubblico, l’avvio del corso è comunque subordinato al raggiungimento del numero minimo di iscritti (15 allievi). 

Chi ha deciso le prove da sottoporre ai ragazzi?

Si è costituito un Tavolo Tecnico formato dagli operatori di tutti i Centri di Formazione con la supervisione tecnica dell’Assessorato Istruzione e Formazione Professionale della Provincia.

Il Tavolo ha previsto tre passaggi all’interno del processo di osservazione: una prova di lingua, una prova logico-matematica ed un colloquio. L’obiettivo è andare verificare le motivazioni della scelta, le competenze linguistiche e culturali, le competenze matematico scientifiche e le attitudini verso la professione scelta, al fine di costituire gruppi classe con ragazzi pienamente consapevoli della figura professionale e del settore di inserimento lavorativo, oltre che realmente motivati alle aree disciplinari oggetto del corso.

Per i ragazzi diversamente abili, in possesso di certificazione ASL e per i quali i genitori abbiano inoltrato richiesta di aggiornamento della diagnosi funzionale entro il 27.01.07, sono state predisposte delle prove di tipo laboratoriali ed un colloquio orientativo.

Tutte le prove daranno luogo ad un punteggio ponderato che darà origine ad un’unica graduatoria per ogni corso di formazione. 

Ci sono prove diverse da un Centro di Formazione all’altro?

Tutti i Centri utilizzeranno le medesime prove che effettueranno negli stessi giorni, indipendentemente dalle figura professionali. 

Lunedì 19 febbraio tutti i Centri convocheranno i ragazzi diversamente abili insieme alle loro insegnanti di sostegno. Gli altri ragazzi, invece, verranno suddivisi nei giorni 20/21/22 febbraio sulla base di un calendario che ogni Centro comunicherà alle Segreterie delle scuole medie e alle famiglie.

Sono stati stabiliti criteri di priorità?

L’Assessorato Istruzione e Formazione della Provincia ha chiesto agli Enti di rispettare alcuni criteri di priorità:

      1)
ragazzi attualmente iscritti ai primi anni  con ripetenza;

2) ragazzi residenti in provincia di Lecco in uscita dalle scuole medie e dai corsi EDA;

3) ragazzi residenti in provincia di Lecco che abbiano interrotto percorsi scolastici;

4) ragazzi residenti fuori provincia.

Per garantire un servizio formativo di qualità si è ritenuto di porre il tetto massimo di 2/3 ragazzi diversamente abili per corso (con le sole eccezioni dei corsi gestiti dalla Nostra Famiglia e dal Centro Servizi Formativi del Comune di Lecco). La scelta verrà effettuata prendendo in attenta considerazione sia la figura professionale di riferimento sia le caratteristiche, le attitudini e le motivazioni dei ragazzi. 

Dove si effettueranno le prove?

Le prove vengono svolte presso le sedi dei Centri di Formazione interessati dal 19 al 22 febbraio, previa convocazione dei ragazzi tramite comunicazione alle famiglie e alle scuole.

I ragazzi che non si presentano per le prove perdono il diritto ad entrare in graduatoria. Purtroppo i tempi ristretti imposti dalla Regione Lombardia (entro e non oltre il 28 febbraio 2007 i Centri sono tenuti a comunicare alle scuole medie l’elenco degli alunni che sono stati accolti) non consentono uno slittamento dei termini.

Chi sottoporrà le prove ai ragazzi?

Ogni Centro di Formazione, attraverso i propri docenti, somministra le prove ai ragazzi, le valuta ed elabora la graduatoria finale.

La Provincia assicura la trasparenza delle operazioni e coadiuva i Centri nelle attività di riorientamento.

Cosa accadrà ai ragazzi che non verranno inseriti nel corso scelto?

L’Ufficio Scolastico Regionale impone alle scuole medie il compito di riorientare i ragazzi che non siano riusciti ad entrare nel gruppo classe dei corsi di formazione professionale.

In Provincia di Lecco i  Centri di Formazione e la Provincia garantiscono l’assistenza alle scuole medie nel difficile compito di ri-orientare il ragazzo possibilmente verso i corsi di istruzione e di formazione professionale indicati come seconda scelta. 

E’ importante che in questa fase i ragazzi e le famiglie accolgano con favore e flessibilità la nuova proposta, prendendo in considerazione anche corsi di formazione della medesima tipologia organizzati da un Centro diverso da quello prescelto o in alcuni casi anche dagli Istituti Scolastici.

La nuova scelta dovrà essere formalizzata mediante una nuova iscrizione da parte dei genitori presso la segreteria della scuola media di appartenenza.

Non si rischia con le prove di penalizzare i ragazzi più deboli?

Per garantire uguali diritti ai ragazzi si è scelto di elaborare prove diverse accessibili a tutti. I ragazzi diversamente abili oltre al colloquio avranno prove di tipo pratico/laboratoriale e dovranno essere necessariamente accompagnati dal loro insegnante di sostegno, allo scopo di mettere il più possibile a fuoco la situazione personale, ricostruire l’esperienza pregressa e facilitare l’analisi di ogni singolo caso.

Parliamo ovviamente dei ragazzi per i quali i genitori abbiano inoltrato richiesta di aggiornamento della diagnosi funzionale entro il 27 gennaio scorso, un termine concordato con l’Ufficio Scolastico Provinciale per garantire equità di trattamento e scoraggiare espedienti dell’ultimo minuto.

E’ possibile una risposta positiva a tutti i bisogni espressi ?

Secondo la lettura dei dati relativi alle iscrizioni vi sono alcuni percorsi di Qualifica dove la richiesta è superiore ai posti disponibili.  I vincoli normativi oggi non permettono di risolve tale aspetto. 

Riteniamo comunque utile ribadire che il processo orientativo e ri-orientativo avviato e descritto, con la collaborazione delle scuole medie e con il contributo delle famiglie, intende valorizzare la ricchezza dell’intera offerta del sistema di istruzione e formazione professionale del territorio e rispondere, conseguentemente, ai diffusi bisogni emersi nel processo di scelta. Il processo orientativo implica osservazione, analisi, esplorazione, prefigurazione di realtà, riflessione, comparazione, anche momenti di crisi e conseguente rielaborazione del vissuto. E’ su questo che intendiamo invitare tutti a collaborare e a fare in modo che l’attenzione ai processi di transizione non  scada in particolarismi ma assuma i caratteri di una scelta verso la prosecuzione degli studi, da parte dei giovani, consapevolmente gestita e riflettuta.
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